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Impegnarsi nello studio dell'autodifesa  

porterà sicuramente ad affrontare  

in primo luogo se stessi  

divenendo consapevoli della propria forza  

e di ciò che abita nella parte più profonda  

e sconosciuta della nostra psiche.  

Non sarà usare la violenza,  

ma la determinazione  

e la volontà nelle situazioni  

che ci troveremo ad affrontare. 

 

Psicologia del Krav Maga 
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Premessa 

 

 

 

La difesa personale esordisce con due teorie di re-

pere: 

• condizione educativa all’equilibrio preparatorio; 

• funge unicamente per difesa e giammai per offe-

sa. 

Le discipline dedicate al perfezionamento della di-

fesa personale sono molteplici. 

Si focalizzano: 

• formazione di tecniche dirette di autodifesa; 

• formazione analitica del preciso comportamento 

psichico; 

• padronanza del panico. 

Le metodiche di difesa dalle violenze corporali sono 

molte e mutano da cultura a cultura. 

Ogni insegnamento divulgato in questa Scuola è in-

centrato sulla semplicità di eseguire e determinarne 

l’efficacia. 
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È basilare che un sistema di difesa si memorizzi 

negli atti fisici di chi lo espleta, peraltro deve essere 

concretizzato con semplicità; il metodo non deve es-

sere meditato, ma essere attuato, come se il fisico ri-

spondesse ad uno stimolo spontaneo. 

Prevenire è teoricamente essenziale nell’autodifesa 

e per questo motivo si studiano vari metodi: è utile ad 

evitare futili occasioni di pericolo personali. 

L’aforisma “prevenire è meglio che curare” può essere 

utilizzato altresì in tale contesto. 


